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USO DEI CONTI CORRENTI POSTALI 
NEI PAGAMENTI DELLO STATO ED ALLO STATO 


In esecuzione del R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2609, è stato aperto, con effetto dal 1° marzo 1928, un 
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| fuori delle quietanze del creditori. | 

Il Jargo implego del postagiro, Inoltre, realizzarido la possibilità di’ compiere una grande quantità di transazioni 
Senza l’uso effettivo della moneta, si traduce In un evidente vantaggio per. l'economia del Paese. 

L’utile Individuale ed il vantaggio della. generalità concorrerantto, adunque, alla maggiore diffusione del posta» 
Blro, assecondando l'impulso ad uno sviluppo sempre più rapido ed ordinato, della nostra economia. 

i L'apertura del conto corrente postale può essere ottenuta, con tenue spesa, presso qualsiasi Ufficio postale 

- del Regno, NE 
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Riunione dei comuni di Alzano Scrivia e Molino dei 


s mero di pubblicazione 1563. 


REGIO DECRETO 6 maggio 1928, n. 1106. 
Aggregazione del comune di Brione a quello di Ome. 


——» 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto. 
legge 17 marzo 1927, n. 383; 

Sulla propostà del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af« 
fari dell’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Il comune di Brione è aggregato a quello dì Ome. 

Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli cffetti 
dell’art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto 
di Brescia, sentita Ja Giunta provinciale amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle. leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Rana addì 6 maggio 1928 - ‘Anno VI 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI, 


Visto, Il Guardasigilli: Rocco, 
. Registrato alla Corte dei conti, addì 2 giugno 1928 -.Anno VI . 
Atti del Governo, registro 273, Jogo 3 SIROVICH. 


Numero di pubblicazione 1564. 


REGIO DECRETO 6 maggio 1928, n. 1107. 
Riunione dei comuni di Lappago e Selva dei Molini in un . 
unico Comune. denominato « Selva dei ‘Molini ». 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO ‘E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In virtù dei poteri conferiti al ‘Governo dol R. decreta. 
legge 17 marzo 1927, n. 383; i 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Be 
gretariò di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af- 
fari dell’interno; 

Abbiamo ‘decretato e decretiamo: 


1 comuni di Lappago e Selva dei Molini, in provincia. di 
Bolzano, sono riuniti in unico Comune denominato « Selva 
dei Molini ». 

Le ‘condizioni di tale ‘umione, gi sensi ed agli effetti 
dell’art. 118 della legg e comunale e provinciale, testo unico 
4 febbraio 1915, n. 148, saranno’ determinate dal prefetto, 
sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


fa Ordiniamo che il ‘presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
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decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
anni e di farlo osservare. 


‘ Dato a Roma, addì 6 maggio 1928 - Anno VI 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 
Visio, il Guardasigilli : Rocco. 
‘ Registrato alla Corte dei conti, addì 2 giugno 1928 - Anno VI 
Atti del Governo, registro 273, foglio 4. — SIRovICH. 


i Numero di pubblicazione 1565. 
REGIO DECRETO 6 maggio 1928, n. 1108. 


Aggregazione del comune di Paderna a quello di Spineto, 
che assume la denominazione di « Spineto Scrivia ». 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In virtà dei poteri conferiti al Governo col R. decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 383; 
Sulla proposta: del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 


gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-. 


fari dell’interno; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


Il comune di Paderna è aggregato a quello di Spineto che 


assume la denominazione di « Spineto Scrivia ». 


Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti’ 
dell’art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico- 
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto: 
di Alessandria, sentita la Giunta provinciale amministra 


tiv a. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a SERRE spetti di: 


osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 6 maggio 1928 - Anno VI 


‘ VITTORIO EMANUELE. 


‘MUSSOLINI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 2 giugno 1928 - Anno VI 
. Atti del Governo, registro 273, foglio 5. — SIROVICH. 
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Numero di pubblicazione 1566, 
GIO DECRETO 6 maggio 1928, n. 1109. 


* ‘Riunione dei comuni di Alzano Scrivia e Molino dei Torti in |' 


n, pico: Comune denominato « Molino Alzano » con capoluogo. 
lino. È 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In. svlità dei poteri conferiti al Governo col R. decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 383; 
.. Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
, Bretario di Stato, Ministro Segretario di Stato. per gli af 
‘ fari dell’interno; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


I comuni di Alzano Scrivia e Molino dei Torti, in pro- 


vincia di Alessandria, 


sono riuniti in unico Comune de- 
nominato « 


Molino Alzano » con ‘capoluogo Molino, — 


‘ Visto, fl Guardasigilli: Rocco. 


Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti 


' dell’art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 


4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto, 
sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
.decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 6 maggio 1928 - Anno VI 
VITTORIO EMANUELE. 
Musscamni. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 2 giugno 1928 - Anno VI 
Atti del Governo, registro 273, foglio 6. — SIROVICA. 


Numero di pubblicazione 1567. 


REGIO DECRETO 6 maggtro 1928, n. 1110. . 
Riunione dei comuni di Asolo, Castelcucco e Monfumo in un 
unico Comune denominato « Asolo », 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In virtù dei poteri conferiti al Governo col R, decretà- 
legge 17 marzo 1927, n. 383; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se. 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli pu 


‘ fari dell’interno; 


Abbiamo decretato e decretiamo: 


I comuni di Asolo, Castelcucco e Monfumo, in provincia 
di Treviso, sono riuniti in unico Comune denominato 
« Asolo ». 

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti 
dell’art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto, 


‘ sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


‘ Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque Didi di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 6 maggio 1928 - Anno VI 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI, 
Visto, E? Guardasigilli : Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 giugno 1928 - 


Anno VI 
«Atti del Governo, registro 273, foglio 7. — Smovica. - - : 


Numero di pubblicazione 1568. 


REGIO DECRETO 6 maggio 1928, n. 1111. 


Riunione dei comuni di Rviguamo del Curone e Frascata in 
un unico Comune con capoluogo Fignano e denominazione « Brie 
gnano-Frascata >, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto. 
legge 17 marzo 1927, n. SS; Sl 
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Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- | 


gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af- 
fari dell’interno; - 
‘ Abbiamo decretato e decretiamo: 


I comuni di Brignano del Curone e Frascata, in proviri- 
cia di Alessandria, sono riuniti in unico Comune con ca. 
poluogo Brignano e denominazione « Brignano-Frascata ». 

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti 
dell’art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto, 
sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
itato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a ehiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 6 maggio 1928 - ‘Anno VI 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte det conti, addi 2 giugno 1928 - Anno VI 
‘Atti :del Governo, registro 273, foglio 8. — SIROVICH, 


Numero di pubblicazione 1569, 


‘REGIO DECRETO 6 maggio 1998, n. 1112, 
SE Aggregazione del comune di Abbiateguazzone a quello di Tra. 
date, 


Iosromenzzni 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE. 
RE D’ITALIA 


“ In virtù dei poteri conferiti al Governo Col R. decreto. 
legge 17 marzo 1927, n. 383; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af- 
fari dell’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Il comune di ‘Abbiateguazzone è Aggregato & quello di 
Tradate. 

Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti 
dell’art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto 
‘di Varese, sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
itato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato Roma, addì 6 maggio 1928 - Annò VI 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 


‘Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 2 giugno 1928 Anno vi 
‘Atti del Governo, registro 273, foglio 9. — SIROVICH, i 


Numero di pubblicazione 1570. 


REGIO DECRETO 6 maggio ‘1928, n. 1113. 


Modificazione della denominazione del comune « Comune del» 
la Valsolda » in quella di « Valsolda ». 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreta: 
legge 17 .marzo 1927, n. 383; 

Visto il Nostro decreto 8 maggio 1927, n. 768; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af« 
fari dell'interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


La denominazione del comune « Coniufie della Valsolda », 
in provincia di Como, risultante dall’unione dei comuni di 
Albogasio, Castello Valsolda, Cressogno, Dasio, Drano e 
Puria, è modificata in quella di « Valsolda ». 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia .inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato & Roma, addi 6 maggio 1928 - Anno VI 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI, 
Visto, #l Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte det conti, addi 2 giugno 1928 - Anno VI 
Atti del Governo, registro 273, foglio 10. — SIROVICH. 


Numero di pubblicazione 1571. 


REGIO DECRETO 86 aprile 1928, n. 1051. 


Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio di 
San Miniato. 


N. 1051. R. decreto 26 aprile 1928, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l’economia nazionale, viene approvato il. 
nucvo statuto organico della Cassa di risparmio di San' 
Miniato. 


Visto, 11 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 maggio 1928 - Anno VI 


Numero di pubblicazione 1572. 


REGIO DECRETO 836 aprile 1928, n. 1054. 


Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, nu» 
mero 1907, del Consorzio di irrigazione di Cloz (Trento). 


N. 1054. R. decreto 26 aprile 1028, col quale, Su proposta 
del Ministro per l’economia nazionale, viene riconosciuto, 
ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il ‘Cons 
sorzio di irrigazione ‘di Cloz, con sede nel comune omo: 
nimo, provincia di cai 


Visto, il Guardasigilii :' Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 maggio 1928 - Anno VI. 


Numero di pubblicazione 1573. 
REGIO DECRETO 26 aprile 1928, n. 1073. 


spe euzione della Federazione delle Casse di risparmio {del 
Lazio. 


N. 1073. R. decreto 26 aprile 1928, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'economia nazionale, viene costituita la 
Federazione delle Casse di risparmio del Lazio tra le Casse 
di Roma, di Civitavecchia, di Rieti e di Viterbo ed il 
Monte di pietà di Roma, ed è approvato lo statuto della 
Federazione medesima. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 maggio 1928 - Anno VI 


Numero di pubblicazione 1574, 


REGIO DECRETO 15 aprile 1928, n. 1096. 


Autorizzazione alla Croce Rossa Italiana ad accettare un 
legato disposto in suo favore, 


N. 1096. R. decreto 15 aprile 1928, col quale, su proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per la 
guerra e per la marina, l’Associazione della Croce Ros- 
sa Italiana viene autorizzata ad accettare il legato di 
L. 10,000, disposto in suo-favore dal. sig. Carlo Mazzi. 

"isto, il Guardasigilli: Rocco. DARA 
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 maggio 1928 - Anno VI 


[(—_——___mrm——_mT7_——@@—>@@——@—@—@1Àz1Î———————m———————mmmméj 


Numero di pubblicazione 1575. 


‘REGIO DECRETO 16 aprile 1998, n. 1097. 


Approvazione del nuovo statuto della « Fondazione Brigata 
Venezia ». s 


N. 1097. R. decreto 15 aprile 1928, col quale, su proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per la 
guerra, viene approvato il nuovo statuto organico della 
« Fondazione Brigata Venezia », eretta in ente morale 
col decreto Luogotenenziale 12 gennaio 1919, n. 70. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 maggio 198 - Anno VI 


mm nei 


Numero di pubblicazione 1576. 


REGIO DECRETO 29 marzo 1928, n. 1099. 


+ Autorizzazione al Comitato amministrativo della Regia scuola 
i ‘agraria -media di Imola ad accettare una donazione per l’istitu» 
: zione di un premio scolastico. 


N. 1099. R. decreto 29 marzo 1928, col quale, sulla pro- 
posta del Ministro per l’economia nazionale, il Comitato 
amministrativo della Regia scuola agraria media di Imola 
Viene autorizzato ad accettare dai signori coniugi con- 
tessa Augusta Tubertini e prof. cav. Luigi Bordè la do- 
nazione dell’annua rendita di L. 500 per V’istituzione di 
un premio di pari somma, da intitolarsi al nome del loro 


nipote « Gualtiero Tubertini », che fu allievo della Scuola 


Stessa, per onorarne la memoria. 


Visto, il Guardasigilli: ‘Rocco. 
Regisirato alla Corte dei conti, addi 30 maggio 198 - Anno VI 
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DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia 
di Trento; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi. 
detto; ì 

Considerato che il cognome « Holneider » è di origine ita- 
liana-ladina e che in forza dell’art. 1 di detto decreto deve 
riassumere forma italiana; 


Decreta: 


Il cognome del signor Holneider Silvio, figlio di Fortu- 
nato e di Cattelani Celestina, nato a Cles il 21 ottobre 1893, 
è restituito nella forma italiana di « Alneri » a tutti gli ef- 
fetti di legge. 


Il presente decretò sarà notificato ‘a termini dell’articolo 
2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello 
stato civile del comune di Cles, mandando al capò del 
Comune di curarne e di vigilarne l’annotazione, a termini 
dell’art. 4 delle istruzioni anzidette. 


Trento, addì 24 febbraio 1928 - Anno VI 
Il prefetto : VACCARI. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 


Vista la domanda in data 23 febbraio 1927, presentata dai 
sig. colonnello Oreste De Strobel per la riduzione dei suoi 
predicati Haustatt e Schwannenfeld in quelli rispettiva« 
mente di Fratta e Campocigno; 

Ritenuto che la competenza di questo ufficio è limitata 
alla riduzione in forma italiana dei suddetti predicati, men. 
tre, per quanto riguarda la concessione ovvero il riconosci« 
mento diei predicati stessi, in quanto occorrano, ogni provve- 
dimento è demandato all’on. Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, ufficio della Consulta araldica; 

Ritenuto che contro l'accoglimento della domanda innanzi 
detta, regolarmente affissa, per il periodo di un mese, all’al< 
bo della Prefettura e del Comune di residenza del richieden4 
te, non è stata fatta opposizione; e pe o EL LE 

Veduto l’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle perso« 
ne della provincia di Trento, ora divisa nelle due provincie 
di Trento e di Bolzano; i 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva 
le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-legge anzidetto; 


Decreta: 


. Salvi e riservati i provvedimenti dell’on. Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, ufficio della Consulta araldica; per 
quanto si riferisce alla concessione o riconoscimento dî sua 
competenza in quanto occorrano, i predicati Haustatt © 
Schwannenfeld del sig. colonnello Oreste De Strobel, figlio 
del fu Giuseppe e della fu Fanny Monetti, nato a Rimini il 
27 novembre 1871, sono ridotti rispettivamente nella forma 
italiana di « Fratta» e « Campocigno n. Ò 


x 


nei en 
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Il presente decreto sarà notificato all’interessato, a cura 
fel podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante 
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per 
ministero di ufficiale giudiziario e verrà trasmesso all’on. 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, ufficio della Consulta 
araldica, per gli eventuali provvedimenti dî sua competenza, 
dopo di che il decreto stesso sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno ed annotato nei registri dello stato ci- 
vile del Comune di nascita dell’interessato, a termini. del- 
l'art. 4 delle istruzioni contenute nel decreto Ministeriale 
6 agosto 1926. si 


Bolzano, addì 7 dicembre 1927 - ‘Anno VI. 
Il prefetto: UMBERTO RICCI. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 


Visto l’art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle fami. 
glie della provincia di Trento, ora divisa nelle due provincie 
di Trento e di Bolzano; ; 

Visto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le 
istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi- 
detto; 

Ritenuto che il cognome « Olarich » è di origine italiana 
e che in forza del citato articolo 1 deve riassumere forma 
italiana; | 

Considerata altresì la domanda dell’interessato; 


Decreta: 


Il cognome del signor Clarich Pietro, figlio di Giovanni e 
di Maria Prodan, nato a Pignante 1’8 agosto 1888, è resti. 
tuito nella forma italiana di « Olarici » a tutti gli effetti di 
legge. 

‘Il presente decreto sarà notificato all’interessato & cura 
‘del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante 
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per 
ministero di ufficiale giudiziario. 


‘Al podestà del Comune di nascita dell’interessato è fatto 


pbbligo. di : È 

- @) curare l’annotazione del presente decreto in margine 
ni registri dello stato civile esistenti in quell’ufficio comu 
nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita 
nei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroci, 
in forza della cessata legislazione austro-ungarica, usando 


per l'annotazione la seguente formula: « Il controscritto 


cognome di «= a u e + » . . è stato corretto in quello 
di. + x a e s s » con decreto del prefetto di Bolzano 
in dat » » s sa e 19; Ì i 

3) curare e provvedere affinchè il decreto .stesso riceva 
applicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento 
‘della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei giu- 
rati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali 


provinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle scuo- 


le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza. 
Bolzano, addì 19 maggio 1928 - ‘Anno VI 
Il prefetto: UmseRTO RICCI. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 


Visto l’art, 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
bulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle fami- 
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in data. . «+ +» è 


ministero di ufficiale giudiziario, 


glie della provincia di Trento, ora divisa nelle due provincie 
di Trento e di Bolzano; sea 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che ap-’ 
prova le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge 
anzidetto; i 3 

Ritenuto che il cognome « Tietscher » è deformazione te- 
desca di voce originaria ladina e che in forza del citato ar- . 
ticolo 1 deve riassumere forma italiana: cd 


| Decreta: 


Il cognome del signor Tietscher Giuseppe, figlio del fu 
Giuseppe e della fu Maria Kerschbaumer, nato a Laion (fra- 
zione S. Pietro) il 1° agosto 1878, è restituito nella forma 
italiana di « Tiesca » a tutti gli ‘effetti di legge. 


-Il presente decreto sarà notificato all’interessato a cura 
del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante 
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure. per 
ministero di ufficiale giudiziario. i 

Al podestà del Comune di nascita dell’interessato è fatto 
obbligo di: - 

a) curare l’annotazione del presente decreto in margine 
ni registri dello stato civile esistenti in quell’ufficio comu- 
nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita 
nei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroci, 
in forza della cessata legislazione austro-ungarica, usando 
per l’annotazione la seguente formula: « Il controseritto 
cognome di , + » +. +. + . . è stato corretto in quello 
di. . + + v « è + con decreto del prefetto di Bolzano 
| 19; ago | 

5) curare e provvedere affinchè il decreto stesso riceva 
applicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento 
della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei giu- 
rati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali 
provinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle scuo-, 


le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza. 


Bolzano, addì 19 maggio 1928 - Anno VI 


| Il prefetto : UxBERTO Ricci. 


IL PREFETTO 
‘DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 


Visto l’art. 1 del R. decreto-legge 1Q gennaio 1926, n. 17, 
sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle fami- 
glie della provincia di Trento, ora divisa nelle due provincie 
di Trento e di Bolzano; 5 

Visto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le 
istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi- 
detto; i i 

Ritenuto che il cognome « Delazer » è di origine italiana, 
ma ha subìto una deformazione locale e che in forza del ci- 
tato articolo 1 deve riassumere l’originaria forma italiana; 

Considerata altresì la domanda dell’interessato; 


Decreta: 


Il cognome dei signor Delazer Francesco, figlio di Giorgio 
e di Maddalena Carli, nato a Franza di Andraz Livinallongo 
il 30 giugno 1893, è restituito nella forma italiana di « Dela- 
zari » a tutti gli effetti di legge. 


Il presente decreto sarà notificato all’interessato a scors i 
del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante 
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per, 


1 
i 
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“A1 podestà del Comune di nascita dell’interessato è fatto 
obbligo di: 

a) curare l’annotazione del presente decreto in margine 
ni registri dello stato civile esistenti in quell’ufficio comu- 
nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita 
nei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroci, 
in forza della cessata legislazione austro-ungarica, usando 
per l'annotazione la seguente formula: « Il controscritto 
cognome di . , è + .,- . è stato corretto in quello 
di. . +. è e » + » con decreto del prefetto di Bolzano 
in data. . . « + +»; 

b) curare e provvedere affinchè il decreto stesso riceva 
applicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento 
della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei giu- 
rati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali 
provinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle scuo- 
le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza. 


. Bolzano, addì 26 maggio 1928 - ‘Anno VI 
Il prefetto: UMBERTO RICCI. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Augusto Peritz fu 


Rodolfo nato a Trieste il 16 agosto 1863 e residente a Trieste, 


viale XX Settembre, n. 27, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del 'R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suò cognome in forma italiana e precisamente 
in « Pieri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Tl cognome del sig. Augusto Peritz è ridotto in « Pieri ». 
_ Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


Teresa Peritz nata Tapazzin fu Antonio, nata il 15 otto- 
bre 1867, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. i 


Trieste, addì 15 aprile 1928 - ‘Anno VI 


11 prefetto: FornacIarI. 


. °°.‘ IL PREFETTO n 
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE 


‘ Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Perìtz di 
Algusto nato a Trieste il 12 maggio 1897 © residente a 
Trieste, viale XX Settembre, n. 27, e diretta ad ottenere & 
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisimente in « Pieri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 


quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; ‘ . 

Veduti îl decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
* aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Carlo Peritz è ridotto in « Pieri ». 


; Il presente :decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 15 aprile 1928 - ‘Anno VI 


Il prefetto: FORNACIARI» 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


‘ Veduta la domanda dalla signora Giuseppina Peritz di 
Augusto nata a Trieste il 6 gennaio 1889 e residente a Trieste, 
viale XX Settembre, n. 27, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la. 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente : 
in « Pieri »; : 
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; ea 
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretà 
7 aprile 1927, n. 494; i ì 
Decreta: 
Il cognoînie della signora Giuseppina Peritz è ridotto in. 
« Pieri ». ; : deli n 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie: 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Giustino di Giuseppina, nato il 12 ottobre 1911; figlio« 
Il presente decreto sarà, ‘a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione. secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 15 aprile 1928 - ‘Anno VI. Det i 
i 11 prefetto: FoRNACIARI: 


‘ IL PREFETTO 0 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE. 


Veduta la domarida presentata dal sig. Marcello Petitz di 
Augusto nato a Trieste il 18 giugno 1901 e residente a Trieste, 
viale XX Kettembre, n. 27, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Pieri »; a 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesé 
tanto all’albo del Comune’ di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7. aprile 1927, n. 494; : i ° 
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Decreta: 
Il cognome del sig. Marcello Peritz è ridotto in « Pieri ». 


I presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 15 aprile 1928 - ‘Anno VI 
Il prefetto: FORNACIARI. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Margherita 
‘Peritz di Augusto nata a Trieste il 14 maggio 1893 e resi. 
dente a Trieste, viale XX Settembre, n. 27, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Pieri »; ; a 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 

Il cognome della signorina Margherita Peritz è ridotto in 
@ Pieri »4 

11 presente ‘decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
‘decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 

‘Trieste, addì 15 aprilé 1928 - Anno VI 
| Il prefetto: ForNACIARI. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domsnda presentata dalla signoriia Emma 
iPissek fu Ferdinando nata.a Trieste il 25 gennaio 1881’ e 
residente a Trieste, via Sanità, n. 14, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
m. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Pizzecchi »; l 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
+ fatta opposizione alcuna; . i 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; sn 


Decreta: 
Il cognoriie della signorina Emma Pissek è ridotto in « Piz- 
Zecchi ». : i pre. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 


notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato | 
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta: 


bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. su i 
Trieste, addì 15 aprile 1928 - ‘Anno VI 
Il prefetto: FORNACIARI. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIÈSTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Nigris 
vedova Pissel: fu Raimondo nata a Trieste il 12 giugno 1851 
e residente a Trieste, via Sanità, n. 14, e diretta ad otte- . 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Pizzecchi »; . 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesé 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla ‘seguita affissione non è stata 
fatta cpposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome della signora Maria Nigris vedova Pissek è 
ridotto in « Pizzecchi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, . 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addi 15 aprile 1928 - ‘Anno VI 
Il prefetto: FornacrARt. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Elisa. 
betta Pieruzzi vedova Pizignak fu Pietro nata a Pirano il 
2 maggio 1846 e residente a Trieste, via Milano, n. 1, e 
diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for- 
ma italiana e precisamente in « Pizzignacco » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; i 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Maria Elisabetta PieruZzi vedova 
Pizignak è ridotto in « Pizzignacco ». 


ii presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato‘ 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme Ssta- 


‘ bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addi 15 aprile 1928 - Anno VI»: 


11 prefetto; FornaciARI. 
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IL PREFETTO. . 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Olga Maria 
Pizignak fu Lorenzo nata a Trieste il 17 maggio 1882 e re- 
sidente a Trieste, via Milano, n. 1, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
ia riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
miehte in « Pizzignacco »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tarito all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; i 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
Y aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognoîfe della signorina Olga Maria Pizignak è ridotto 
in « Pizzignacco ». na 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
nétificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
‘decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite aî nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 15 aprile 1928 - ‘Anno VI 


Il prefetto: FoRNACIARI. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Ranieri Pogat- 
Schnegg di Costantino nato a Trieste il 1° novembre 1896 € 
residente a Trieste, via Sette Fontane, n. 33, e diretta ad 
ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
finio 1926; n. 17, la riduzione del suo cognome in forma 
italiana e precisamente in « Fogazzaro »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del. Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro. quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta. opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; : 


Decreta: 


ti coghome del sig. Ranieri Pogatschnegg è ridotto in 
« Fogazzaro ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


.. 1. Evelina Pogatschnegg nata Baldaccini fu Pio, nata 
il 3 settembre 1895, moglie; 
2. Manlio di Ranieri, nato il 12 febbraio 1920, figlio; 
-.8..Glauco di Ranieri, nato il 27 agosto 1923, figlio. 


Il- presente decreto . sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà. esecuzione secondo le norme sta-. 


bilite ai nn. 4 e B del decreto stesso, 
Trieste, addì 15. aprile 1928 - Anno. VI 


Il prefetto:  ForNACcIARI. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta ln domanda presentata dal sig. ‘Antonio Rendich 


di Giovanni nato a S. Pietro della Brazza (Dalmazia) ill 


4 dicembre 1892 e residente a Trieste, via Gaspara Stampa, 
n. 6, e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R, decreto. 
legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome 
in forma italiana e precisamente in « Rendi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 


tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, ‘ 


quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 


entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 


fatta opposizione alcuna; 
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. ‘Antonio Rendich è ridotto in « Rendi p. — 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, . 


notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 


bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
Trieste, addì 15 aprile 1928 - ‘Anno VI 


Il prefetto: FORNACIARI. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanhi Rendich 
fu Antonio nato a S. Pietro della Brazza (Dalmazia) il 
31 marzo 1863 e residente a Trieste, via Gaspara Stampa, 
n. 6, e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto: 
legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome 
in forma italiana e precisamente in « Rendi »; 

Veduto che Ja domanda stessa è stata affissa per un mesé 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 


entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata , 


fatta opposizione alcuna; 


Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto . 


7 aprile 1927, n. 49; 
i Decreta: 


Il cognome del signor Giovanni Rendich è ridotto in 
« Rendi ».. 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie: i 


dente indicati nella sua domanda e cioè: 


Vincenza Rendich nata Dukic fu Giovanni, nata il 23 
agosto 1864, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta - 


bilite ui nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
Trieste, addì 15 aprile 1928 - ‘Anno VI 


Il prefetto: FORNACIARI. 


2406 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la. domanda presentata dal sig. Marcello Réssler fu 
‘Anna nato a Trieste il 18 agosto 1881 e residente a Trieste, 
via Alessandro Volta, n. 4, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Rosselli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

.Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 

5 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: : 


Il cognome del sig. Marcello Réossler è ridotto i « Ros- 
selli ». 
‘Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Mercede Réssler nata Pavani fu Nicolò, nata il 16 feb- 
braio 1896, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 15 aprile 1928 - ‘Anno VI 
Il prefetto: FORNACIARI. 


: IL PREFETTO 
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Lodovico Rubinich 
fu Antonio nato a Trieste il 27 febbraio 1875 e residente a 
Trieste, piazzetta S. Lucia, n. 1, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in-« Rubini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 


agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; i 


Decreta: 


Il cognome del sig. Lodovico Rubinich è ridotto in « Ru- 


binî ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 


dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Virginia Rubinich nata Benes di Antonio, nata il 22 
aprile 1879, moglie. 

I presente decreto sarà, a cura "dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, sd 15 aprile 1928 - Anno VI 
11 prefetto: FORNACIARI. 


4:vi-1928 (VI) — GAZZETTA UFFIOIALE DEL REGNO D’ITALIA =: N. 130 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Russ di Leo- 
poldo nato a Trieste il 31 gennaio 1888 e residente a Trieste, 
via Manzoni, n. 5, e diretta ad ottenere a termini dell’art, 9° 
del R. decreto. legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del 
puo cognome in forma italiana e precisamente in « Russo »}. 

Vedtto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita "affissione non è stata. 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreta: 


7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta Hi 


Il cognome del sig. Mario Russ è ridotto in « Russo », . 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie: 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Carolina Russ nata Paulizza fu Andrea, nata il 21 
giugno 1883, moglie; 

2. Maria Grazia di Mario, nata il 14 luglio 1917, figlia; 

3. Luciano di Mario, nato il 22 giugno 1920, figlio. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme Mar 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. ila 


Trieste, addì 15 aprile 1928 « Anno VI 


Il prefetto: FORNACIARI» 


IL PREFETTO ; 
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Giovanni * 
Sardotsch fu Nicolò, nato a Trieste il 27 marzo 1887, e re-' 


. sidente a AUDATA, n. 220, e diretta ad ottenere a termini 


dell’art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione ‘del suo cognome in forma italiana e precisamente. 
in « Sardo »; 

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese: 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente; ‘ 
quanto all’albo di questa Frefettura, e che contro di ess 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 eil R. decretg 
© aprile 1927 n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del signor Giovanni Sardotsch è tidotto in 
« Sardo », 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 


‘ notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatg 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sun 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI 


11 prefetto: ForNACIARI. 
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IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


‘Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Skavaric 
fn Giuseppe, nato a Trieste il 14 maggio 1865 e residente a 
Trieste, e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del de- 
creto-legre 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo 
cognome in forma italiana e precisamente in « Scalari » ; 


tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita ‘affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de- 
creto 7. aprile 1927, n. 494; 


Decreta 3 


Il cognome del signor Giovanni Skavaric è ridotto in 
«Scalari ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


. Maria Skavaric, nata RODR& di Fortunato, nata 1’8 gen- 
naio 1864, moglie. 


‘Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


‘Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI 


Il prefetto: FORNACIARI. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Carlo Strasser 
fu Elkan, nato a Lubiana, il 18 febbraio 1892, e residente a 
Trieste, via Commerciale, n. 34, e diretta ad ottenere & 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Stracciari »; 

.Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di regidenza del richiedente, 
quanto all’albo dì questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta, opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta Y 


Il cognome del signor Carlo Strasser è ridotto in « Strac- 
ciari ». 


Il presente decreto EN a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente ‘nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione. secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso, 

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI 


Il prefetto: FOoRNACIARI. 


‘ tanto all’albo del Comune di 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Gasparo Babuder 


.fu Giacomo, nato a Slope di Matteria il 17 dicembre 1881 e. 


residente a Trieste, via C. Donadoni, n. 2, e diretta ad 
ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 


.naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma 


‘| italiana e precisamente in « Babudri »; 
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese | ' P hi 


Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 


‘tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 


quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 


entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata’ 


fatta opposizione alcuna; | 
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de. 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del signor Gasparo B Babuder è ridotto in « Bas 
budri ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Giuseppina Babuder, nata Giovanelli, di Antonio, 
nata il 22 settembre 1886, moglie; 
2. Albino di Gasparo, nato }’11 marzo 1923, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 


bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI 


Il prefetto: FORNACIARI. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Spiridione Barbich » 
fu Sebastiano, nato a. Villanova di Parenzo il 7 settembre 
1880 e residente a Trieste, via Alfieri, n, 4, e diretta ad 
ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma 
italiana e precisamente in « Barbo dè; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
residenza del richiedente, . 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; î 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. dee 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Spiridione Barbich è ridotto in « Bar... 
bo ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-”. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


Maria Barbich, nata Chiesa fu Isidoro, nata il. 9 lus. 


glio 1889, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità “comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato. 
decreto Ministerinle e avrà esecuzione secondo le norme sta< 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì -15 aprile 1928 - Anno VI 
11 prefetto: FORNACIARI. 
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IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Domenico Buzan 
fu Giovanni, nato a Pinguente il 6 agosto 1885 e residente 
a Trieste, via Geppa, n. 16, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
. in « Bussani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de- 
greto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta ti 
Il cognome del siguor Domenico Buzan è ridotto in « Bus- 
Bani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI 
Il prefetto: FORNACIARI, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Cociancich 
fu Matteo, nato a Cittanova il 4 gennaio 1873 e residente a 
Trieste, via San Vito, n. 4, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Cociani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del signor Carlo Cociancich è ridotto in « Co- 
ciani ». . 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

Maria Cociancich nata Urizio fu Giorgio, nata il 19 
marzo 1883, moglie. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI 


11 prefcito: [FORNACIARI, 
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IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Massimiliano 
Cresnar di Antonio, nato a Laurana l’8 ottobre 1890, e resi: 
dente a Trieste, via Valmartinaga, n. 10, e diretta ad ot« 
tenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Cresinari »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 


Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-. 


creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta t 


Il cognoîne del signor Massimiliano Oresniar è ridotto in 
« Oresinari ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Adelaide Cresnar nata Warto di Ferdinando, nata 
il 17 dicembre 1893, moglie; 

2. Massimiliano di Massimiliano, nato il 12 agosto 1918, 
figlio; 

3. Giovanni di Massimiliano, nato il 14 giugno 1921; 
figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta« 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI 
Il prefetto: FORNACIARI. 


I IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Godnic 
fu Francesco, nato a Trieste il 14 novembre 1888 e residen- 
to a Trieste, via Giovanni Boccaccio, n. 17, e diretta ad 
ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Godini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del signor Francesco Godnic è ridotto in '« Go: 
dini ». si 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. . 


dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Anna Godnic nata Bizjack di Andrea, nata il 7 ago» 
sto 1885, moglie; 
2. Andreina di Francesco, nata il 13 febbraio 1920, 
figlia; 
|. ‘3. Edoardo di Francesco, nato il 13 luglio 1923, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
‘decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI 


Il prefetto: FORNACIARI, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presenta dal signor Giovanni Kefmec 
fu Giovanni nato a Trieste il 3 marzo 1883 e residente a 
Trieste, Guardiella n. 468, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Chermetti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
. quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
N aprile 1927 n. 494; 


Decreta 1; 


Il cognome del sig, Giovanni Kermec è ridotto in « Cher. 
metti p, 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
flente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Caterina Kermec nata Tondato di Antonio, nata il 
D febbraio 1885, moglie; 

2. Maria di Giovanni, nata il 17 marzo 1908, figlia; 

3. Giovanni di Giovanni, nato il 12 novembre 1909, 
figlio; 

4. Sergio di Giovanni, nato il 1° novembre 1913, figlio; 


5. Margherita di Giovanni, nata il 16 settembre 1919, 
figlia, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI 


Il prefetto :- FORNACTARI. 


PE 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Francésco Ko: 
vacic di Francesco nato a Trieste il 2 maggio 1897 e resi- 
dente a Trieste, via Pacinotti n. 7, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Covi »; 


4-vI1-1928 (VI) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 130 


Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreta 
7 aprile 1927 n. 494; 


Decreta: 


Il cogfiome del signor Francesco Kovacic è ridotto in 
« Covi ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie« 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Palmira Kovacie nata Stolfa di Giacomo, nata il 
22 marzo 1902, moglie; 


2. Giacomo di Francesco, nato l’8 giugno 1922, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta: 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 15 aprile 1928 - Annò VI 


Il prefetto: FornaciarI. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Stefano Kovacic 
di Francesco nato a Trieste il 24 dicembre 1898 e residente 
a Trieste, via Pacinotti n. 7, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Covi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927 n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Stefano Kovacic è ridotto in « Covi ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente 
indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Kovacic nata Gasperini di Benigno, nata il 
10 giugno 1901, moglie; 
2. Giannina-Claudia di Stefano, natà il 17 gennaio 1922, 
figlia; 
8. Edda di Stefano, nata il 4 ottobre 1927, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI 


Il prefetto : FORNACIARI, 
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IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


. . Veduta la domanda presentata dal signor Domenico Kri- 

smann fu Giuseppe nato a Trieste il 13 giugno 1865 e resi. 
dente a Trieste, via Farneto n. 7, e diretta ad ottenere 4 
termini dell’art. 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Crismani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di' essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927 n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del signor Domenico Krismann è ridotto in 
t Crismani p. 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


Maria Krismann nata Macovez fu Andrea, nata il 12 


settembre 1887, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta; 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. i 


Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI 


Il prefetto : FORNACIARI. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Giovanni Li- 
sciak fu Luigi nato a Trieste il 27 dicembre 1902 e residente 
a Trieste, via Apiari n. 24, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del Regio decreto-legge, 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Lissiani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro dì essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è. stata 
‘fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giovanni Lisciak è ridotto în « Lis. 
. biani »p. 

+ Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Sofia Lisciak nata Sirsech di Giovanni, nata il 3 di- 
cem})re 1905, moglie; 
2. Laura di Giovanni, 


3. Leda di Giovanni, n 


nata il 21 gennaio 1925, figlia; 
nata il 24 agosto 1926, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI 


Il prefetto: FORNACIARI. 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


Apertura di ricevitorie telegrafiche, 


Il giorno 26 maggio 1928-VI è stato attivato il servizio telegrafico 
pubblico nella ricevitoria postale di San Giuliano, in provincia di 
Alessandria, con orario limitato di giorno. 

Telegrammi por detta località accettansi con destinazione San 
Giuliano Vecchio. 


N 


Il giorno 27 maggio 1928-VI è stato attivato il servizio telegrafico 
pubblico nella ricevitoria postale di Flocco, in provincia di Napoli, 
con orario limitato di giorno. 


Il giorno 28 maggio 1928-VI è stato attivato il servizio telegrafico 
pubblico nella ricevitoria postale di Villa a Roggio, ‘in provincia‘di 
Lucca, con orario limitato di giorno. 


MINISTERO DELLE FINANZE. 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO 


2 


Avviso di rettifica, 


Nel decreto inicrministeriale 25 maggio 1928-VI, pubblicato pella 
Gazzetta Ufficiale 2 giugno 1928, n. 129, concernente l'istituzione di 
due nuove agenzie “del Banco di Napoli, la località indicata in « Ma- 
rina Franca » va reittificata in « Martinà Franca a, 


Roma, 2 giugno 1928 - Anno VI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL. TESORO Div. 1 IDORTAFOGLIO 


Media dei cambi e delle rendite 
del 2 giugno 1928 - Anno VI. 


Francià . « e a n è 74.82 Belgrado . ... a. 33.45 
Svizzera n non ou » 969,92 Budapest (Pengo). . 3.315 
Londra . a « e s a 92.688 Albania (Franco oro) 364.85 
Olanda + «es ss» 7.663 Norvegia . ... . 5.08 
Spagna . e » » » » 317.50 Russia (Cervonetz) , 97 — 
Belgio... + è 2.65 Svezia * 00000 + 5.10 
Berlino (Marco oro). 4.546 Polonia (Sloty) . » . 213.50 
Vienna (Schillinge) . 2.675 Danimarca. è... 5.09 
Praga «00 0 + 58.35 ‘ Rendita 3,50% . .. 75.15 
Romania... +. 11.75. Rendita 3,50 % (190) . 70 — 
“ .._ Ora 18.34 Rendita 3% lordo. , 46 — 
Peso argentino carta 8.075 | Consolidato 5% . . 86.875 
New York . +. + 18.98 Littorio 5% . . . +. 86.60 
Dollaro Canadese . 18.935 Obbligazioni Venezie - 
Oro è ia a a è + 366.22 77.975 


3,50% è s » a ©» 


4-vI-1928 (VD) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 130 


D4Il 


- 3 


Nellifiche d'intestazione. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE @EL DEBITO PUBBLICO 


2 Pubblicazione. 


(Elenco n. 38) 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, 
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo 
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse. 


- Numero 
Debito di 
iscrizione 

1 9° 
3.50% | esse? 
» 562464 
» 562463 
» 6562465 
» 420072 
È) 111056 
» 75999 
Cons, 5% 204730 
$ 66022 
, 158195 
3.50%, 426085 
» 426684 
» 440212 
Cons, 5% 466826 
, 466827 
2». . — 466828 
» 466829 
» 466830 
444611 
» 111499 


Ammontare , 
della 
rendita annua 


350 — 
140 — 
350 — 
35 — 


700 — 


945 — 


35 
7150 — 


70 — 


95 — 


105 — 
87.50 
70 — 


2,740 — 


2,595 — 


2,595 — 


2,595 — 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


4 

Florenzano Francesca fu Michele, ved. di 

Santoro Altimari Nicola, dom. a Maratea 
(Potenza). 


Fiorenzano Francesca fu -Michele moglie di 
Nicola Santoro Altimano, dom. in Acqua- 
fredda, frazione del comune di Maratea 
(Potenza). 


Rolla Teodoro fu Giovanni Pietro dom. a 
Torino. 


Rolla Tcodoro fu Giovanni dom. a Torino. 


Guarducci Agnese, Angiolina, Attilia fu Vin- 
cenzo, la prima ved. Tagliaferri, la secon- 
da maritata Minchioni Luigi entrambi do- 
miciliati a Firenze, la terza maritata Piper- 
no Alberto, dom. a Napoli, e Piperno Mau- 
rizio, Ciro e Riccardo di Alberto, il primo, 
dom. a Belluno c gli altri due a Napoli, 
tutti eredi indivisi; con usuf. vit, a Bruca- 
lassi Giuseppa fu Gioacchino ved. Guar- 
ducci. 


Gilberti Battista fu Bortolo, minore sotto la 
p.p. della madre Filippini Angela di Pie- 


tro, ved. di Gilberti Bortolo, dom. a Passi. : 


rano (Brescia). 


Paccilocco Settimio fu Alessandro, dom. a 
Porto Maurizio, vincolata. 


Cottura Margherita, Catterina, Domenica-Ca- 
rolina e Maddalena sorelle fu Giacomo, mi- 
nori sotto la tutela dello zio Cottura Car- 
lo fu Matteo, dom. a Barge (Cuneo). 


Pitstheidr Carolina deita Lina fu Felice, mo- 
glie di Questa Guido, dom. a Genova, con 
usuf. viti. congiunt. e cumulat. a Pitsthetdr 
Irma e Vittoria fu Felice, nubili. 


Pitstheidr Emma fu Felice, moglie di. Vas- 
sallo Paolo, dom. a Genova, con usuf. vital. 
come la precedente. ‘ 


Pitstheidr Erminia fu Felice, moglie di Bot- 
taro Ernesto dom. .a Genova; con usuf. vi- 
tal. come la precedente. 


‘ Pitstheidr Maria fu Felice moglie di Bottaro 


Gaetano, dom. a Genova, con usuf. vital. 
come la precedente. 


. Pitstheidr Fanny fu Felice moglie di Pelle- 


rano Bartolomeo, dom, a Genova, con usuf. 
vital. come la precedente, 


lucci Paolo, dom. a Ruvo di Pu- 
Lovino LS ni 


Leovino (inci fu Antoni» moglie di Car- 
glia (Bari), vincolata. | 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Fiorenzano Francesca fu Michele, ved. ecc. 
come contro. 


Fiorenzano Francesca fu Michele, moglie di 
Nicola. Santoro Altimari, dom, come contro, 


Rolla Cherubino-Teodoro-Gregorio fu Pietro. 
Giovanni, dom. a Torino. : 


Guarducci Agnese, Angiolina, Attilia fu Vin: 
cenzo, la prima ved, Tagliaferri, la secon- 
da maritata Minchioni Luigi entrambe dom. 
a Firenze, la terza maritata Piperno Alber- 
to, dom. a Napoli, e Piperno Maurizio, 
Cino e Riccardo di Alberto ecc. come con- 
tro. 


Gilberti Giovanni-Battista fu Bortolo, minore 
ecc, come contro. 


Pacilocco Settimio fu ‘Alessandro, dom. a 
Porto Maurizio, vincolata. 


Cottura Margherita, Maria-Catterina, Domeni- 
ca-Carolina e Maria-Maddalena, sorelle ecc. 
come contro. 


Pitscheider Carolina detta Lina ecc. come 
contro; con usuf. vital. congiunt. 6 cumu- 
lat. a Pitscheider Irma e Silvia-Viltoria fu 
Felice, nubili. 


Pilscheider Emma fu Felice moglie cc. co- 
me contro e con usuf. vital. come la pre- 
cedente. 


Pitscheider Erminia fu Felice moglie di Tas- . 
so Giuseppe, dom. come contro e con usuf. 
| vitalizio come la precedente. . 


c 


| Pitscheider Maria fu Felice moglie ecc come 


contro e con usuf. vital. come la precedente, 


| Pllscheider Fanny fu Felice ecc. come contro, 


con usuf. vital. come la precedente. 


Lovino Maria-Carmela fu Antonio, 
ccc. come contro. 


mogiia 
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DEBITO 


3.50% 


Cons. 5% 
3.50% 
» 


Buono Tesoro 
quinquennale 


Buono Tesoro 
‘ordinario 
, esere, 1925-26 


A termini dell'art. 16? del ieadiamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n, 298, si diffida , 
chiunque possa avervi interesse che, ‘trascorso un mese dalla data della. prima pubblicazione di questo avviso, ove non selano state 
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NUMERO 


di isorizione 


430363 


464942 


308202 


437732 


437730 
437731 


578072 


156673 


707665 


526568 
809449 


225901 


280243 
331565 


85 


2857 


AMMONTARE dai : sa 
INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


della 
rendita annua 


Casissa Clementina, Carlo, Carmela e Vincen- 
zo fu Francesco, minori sotto la p.p: della 
madre Romano Adele fu Carlo, ved. Casis- 
sa, dom. a Novi Ligure (Genova) € prole 
nascitura dai coniugi Romano Adele e fu 
Francesco Casissa fu Vincenzo. 


2,513 — 


Rivorio Francesco e Vittorio di Alberto, mi- 
nori sotto la p.p. del padre, dom. a Nòne 
(Torino), ' 


Rienzo ‘Carlo di “Nicola dom. a Carovilli. 
(Campobasso), 


125 — 


:: e 


175 — 
335 — 
395 — 


Marazzina Giovanna-Lucia ) fu Eusebfo, do- 

Marazzina Eusebiîna miciliati a San 

Marazzina Palmira-Maria Germano Ver- 
cellese (Novara). 


Tagliacarne. Emma di Demostene, nubile, 


1,050 — 
dom. in Avellino, vincolata. 


135 — | Gaggiotti Italiano fu Eugenio minore sotto 
la p.p. della madre Aprà Maria fu Bat 
tista, ved. di Gaggiotti Eugenio, dom. in 


Alessandria, 


Ciriolo Addolorata fu Luigi, minore sotto la 
p.p. della madre Longo Maddalena fu An- 
gelo, ved. di Ciriolo Luigi, dom. in Bo- 
trugno frazione del Comune di Nociglia 
(Lecce), 


Casciani Elvira, Emilia, Antonio, Adolfo, Re- 
nato, Raffaello ed Alessandro fu Augusto, 
minori sotto la p.p. della madre Meluzzi 
Giovannini Carolina fu Vincenzo, ved. Ca- 
sciani, dom. in Roma, in parti uguali; con 
usuf. vital, a Meluzzi Giovannini Carolina 
fu Vincenzo, ved. di AIGunO Casciani, 
dom. in Roma. 


65 — 
20 — 


355 — 


700 — | Muzio Corrado fu Pietro, dom. a Torino, 


, 


Coen Ada-Adele, moglie di Anfossi Giovanni 
Bartolomeo e Luciano-Ugo-Isacco, sorella e 
fratello di Adolfo-Alessandro e prole nasci- 
tura da quest'ultimo, dom. a Livorno; con 
usuf. a Coen Adolfo-Alessandro, 


Risso Favorita di Pasquale minore sotto la 
pp. del padre dom. ad Asti (Alessandria). 


45.50 | Spazzi Erminia, Angela, Eulogio, Attilio, An- 
98 — | nita, Ulisse e Camillo di Attilio, minori sot- 
to la p.p. del padre © prole nascitura da 
quest'ultimo, dom. a Berbenny (Sondrio). 


Capit. 2,000 — |Manca Alice, Gagliardo e Maria fu Luciano, 
minori sotto la p. p. della madre Paolini 
Lina ved. di Manca Luciano. 


3,094 — 
1, 200.50 


155 — 


» 6,000 — | Manca Alice, Gogliardo e Maria fu Luciano, 
minori sotto la p. p. della madre Paolini 
Livia ved. di Manca Luciano. 

» 10,000 — | Pampirio Maria di Giacomo. 


‘ TENORE DELLA RETTIFICA 


Casissa Maria-Carolina-Carmela-Clementina- 
Fortunata, ecc., come contro. 


Rivotro Francesco e Vittorio ecc. come contro. 


“Di Rienzo Carlo di Nicola, dom. come contrò. 


Marazzina Giovanna-Lucia 

Marazzina Eusebiina nori sottò la 

Marazzina Palmina-Maria p.p. della ma- 
dre ‘Mansini - Maria-Ermelinda-Angélina di 
Fermo, ved. di Marazzina Eusebib, dom. 
come contro. 


fu Eusebio mi- 


Tagliacarne Emma di ROERO 
ne o Quinto Demostene, nubile, dom. come 
contro, vincolata. 


Gaggiotti Guglielmo-Italo fu Eugenio, ‘minore 
ecc, come contro. 


Ciriolo Maria-Addolorata fu Luigi, 
ecc. come contro, 


minore 


Casciani Maddalena, Emilia, Antonio, Adolfo, — 


Renato, Raffaello ed Alessandro fu Augusto, 
gli ultimi due minori sotto la p. p. della 
madre Meluzzi Carolina di Natalina ved, 


Casciani, dom. a Roma, in parti-uguali; . 


con usuf. vital. a Meluzzi Carolina di Na- 
talina ved. di Augusto Casciani, dom. a 
Roma. 


Muzio Pietro-Giuseppe-Adolfo-Corrado<ttu Pie- 
tro, dom. a Torino. 


Coen Ada-Adele, moglie di Anfossi Bartolo- 
meo-Giovanni-Alessandro ecc, come contro, 


Risso Ernesta di Pasquale minore ecc. come 
contro. 


Spazzi Erminia, Angelo, Eulogio, Antonio-At- 
tilio, Annita, Ulisse e Camillo di Attilio, 
minori ecc. come contro. 


Manca Alice, Goliardo e Maria fu Luciano, . 


minori sotto la p. p. della madre Paolin 
o Paolini Orsola-Lina ved. di Manca Lu- 
ciano. 


Y 


Pampirio Angelà-Maria di Giacomo, moglie. a 


di Barberis Luigi-Pietro, 


notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 12 maggio 1928 - Anno VI. 


Rossi ENRICO, gerente. 


° Il direttore generale: CerEsa. 


—— ____——_________________————————————__——__———_———_———_————___—__—_—_—_—_———_—_-;-+-----::**i>R&=---»-iE__-=-ee-- 
Roma -— Stabilimento Poligrafico dello Stato, 


